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La Cassazione: il processo 
per Piazza Fontana 

non si celebrerà a Milano 
A pag. 5 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per tutto dicembre 
l'Unità gratis 

ai nuovi abbonati 

Posta fine a una dominazione coloniale durata cinque secoli Per l'occupazione, le riforme, i contratti 

L'Angola diventa indipendente1
 C M S ^ ^ S ? 

mentre si continua a combattere compa^sciopero 
Alla mezzanotte innalzata la bandiera del nuovo Stato nello stadio «Primo maggio» - A Luanda in festa 
si ode il fragore del cannone che tuona a 25 chilometri di distanza - 50.000 portoghesi rimasti nel paese 

*r '—' ' '- ' 

I principili combattimenti in Angola i l svolgono • 25-30 chilo­
metri a noni di Luanda (Carmona è la più Importante città nelle mani 
del PLNA e dei aoldatl dello Zaire) i nel md, nel triangolo Loblto-
Nova LIaboa-Novo Rotondo (verso quatta citte marciano I mercenari 
sudafricani e portoghesi e le formazioni dell'UNITA); e a Cablnda, 
l'anelava alle frontiere con lo Zaire, le cu) coste danno sull'Atlantico 
(qui vi sono giganteschi giacimenti petroliferi). La parta centrale e 
nord-occidentale del paese, compresa la capitale, è controllata dal MPLA. 

Amara eredità 
«"INDIPENDENZA amara per 
"s * l'Angola, ultimo e più rie-
ì; co lembo del vecchio Impero 

coloniale portoghese. Lacera­
to da contrastanti esigenze. 
11 regime che ha raccolto a 
Lisbona la pesante eredità di 

- una dominazione durata quat­
ti tro secoli ha preferito evita-
t re una scelta fra 1 tre Inter-
5 locutorl che la realta gli pò-
« ne di fronte e ha abbandona­
li' to precipitosamente la scena. 
iì Consegnare l'Angola « agli 
e angolani » vuol dire, nella 
15 concreta situazione che è ve-
,, nuta a crearsi, non conse-
'- gnarla a nessuno e lasciare 
v che se la prenda 11 più for-
t- te. A Luanda, 11 più forte è 
\ il MPLA, ma nel resto del 
ìi paese e alle porte stesse dei-
I l a capitale, il MPLA è pre­

muto da eserciti mercenari 

' potentemente armati, nelle 
'. cui Ale militano a migliaia 1 
J vecchi arnesi del colonialismo 
j fascista, ansiosi di rivincita. 
\( L'indipendenza è dunque un' 
*• altra soglia della guerra ci-
Svile, la partenza dei porto­
li ghesl lascia porte aperte al-
S l'intervento straniero. 

«Il Portogallo parte — ha 
detto l'alto commissario por-

'[ toghese Leonel Cardoso, con-
]f gedandosl, con un clamoroso 
. colpo di scena, dodici ore prl-
»ma dell'ora fissata dagli ac-
•l cordi dello scorso gennaio — 
c m a senza alcun senso di col-
>pa e senza alcun desiderio 
idi dominare ulteriormente il 

'f territorio. L'Angola che resta 
. h a la certezza di veder parti­
li re un fratello». Si può seri-
gl'altro credere che 11 governo 
'idi Lisbona non nutra ulterlo-
u ri ambizioni nel confronti dei­
s t a sua ex-colonia. Ma è al­
ti trettanto certo che nessuno 
•r del tre movimenti che si con-
:i tendono 11 potere guarderà 
. alla sua «non-scelta» con ani-
li mo fraterno. Non 11 MPLA, 

• che è 11 solo a poter vanta-
i»re, come movimento di Ilbe-
i razione, titoli autentici. Non 
KK FNLA e la UNITA. Il cui 
,S ricatto puntava a qualcosa 
\ di più. 
^ Quanto al « senso di col-

• pa», si comprende bene che, 
- nel momento stesso In cui lo 
- negava, l'ammiraglio Cardo-
1 so abbia sentito 11 bisogno di 
t giustificare 11 suo governo per 
- la parte avuta negli avvenl-
> 1 menti che hanno portato alla 
.-crisi. Le colpe maggiori, egli 
ì_ le ha addossate alla « tntran-
, sigenza delle posizioni politi-

• • che interne » e agli atti com-
'<plutl dall'esterno per «Inter­
nazionalizzare» Il conflitto. 
.'Ma anche 11 Portogallo ha 
' mostrato « un'estrema Inge­

nuità politica » nel Armare 
'• gli accordi di Alvor. In un'in­

tervista concessa giorni fa al 
y settimanale americano « New-

. sweek ». Cardoso aveva det-
<4 to: «Non sostengo che non 
:; abbiamo commesso errori. 

Vorrei solo vedere le grandi 
1 potenze impegnate in un ten-

\ tatlvo di porre fine a quanto 
.' accade. Non date tutta la col­

pa a noi. Date la colpa agli 
estranei che stanno facendo 

' questa guerra. Noi non rlu-
• sclamo u risolvere questa si-

. tuazlone perché nessuno ci 
, - vuole alutare. In Europa sia-
!-i mo solo una piccola striscia 
"della penisola iberica». 

• | Se rileviamo queste frasi 
' .non è certo per addossare al-
> 'l'attuale governo di Lisbona 
| 'una parte troppo grande del-
l*le responsabilità per questo 
K Inglorioso tramonto dell'irti-
F pero coloniale sala/ariano. SI 
[.comprende che 1 nuovi diti 

genti ne abbiano avveitito 
fin dal primo istante 11 peso, 
In modo a volte schiacciante. 
N6 11 loro atteggiamento è 
stato sempre univoco. Fu Spi­
nola a giocare contro la guer­
riglia del MPLA le carte of­
ferte dall'esistenza di due 
« pseudo • guerriglie » — 11 
FNLA e l'UNITA — la cui 
disponibilità per soluzioni 
neocoloniall egli conosceva 
assai bene, e a promuoverli 
al rango di interlocutori del 
Portogallo, alla pari con 11 
movimento di liberazione au­
tentico. I suol successori non 
hanno trovato la concordia 
e la fermezza necessarie per 
rivedere questa finzione, sul­
la quale si sono poi basati 
gli accordi per l'indlpenden-
za. E' stata questa, forse, la 
loro « Ingenuità ». Ma soprat­
tutto è certo che « mani as­
sai forti » hanno esercitato 
in ogni momento, dal 25 apri­
le a oggi, una spinta che è 
andata nel senso di dare for­
za e credito al FNLA e al-
l'UNITA. di assolverli dal lo­
ro crimini di lesa Angola, di 
portarli avanti come alter­
nativa al MPLA e carte dello 
«occidente»; le mani del Di­
partimento di Stato e della 
CIA, delle multinazionali In­
teressate al petrolio e alle 
altre ricchezze angolane, di 
Influenti circoli tedesco-occi­
dentali, francesi e di altri 
paesi della NATO, del Sud 
Africa segregazionista e del­
lo Zaire neocolonialista. 

Ora, per il Portogallo, la 
partita è chiusa. Ma per l'An­
gola, dove questo sordido 
esperimento di « congolizza-
zlone» ha già mietuto un nu­
mero di vittime di gran lunga 
più grande di quello che si 
era avuto in tredici anni di 
guerra coloniale, l'indipen­
denza non può andare di­
sgiunta dalla sovranità nazio­
nale e dall'Integrità del terri­
torio. E proprio queste sono 
oggi messe In questione. Su 
sedici province, quante ne 
conta 11 paese, sette sono nel­
le mani del FNLA. dell'UNI­
TA, dei mercenari che com­
battono al loro Ranco e del­
le truppe regolari del Sud 
Africa « bianco ». 

Fedele al suol impegni, 11 
MPLA si è presentato ieri al­
l'appuntamento fissato dagli 
accordi dell'AIgnrve. Non vi 
ha trovato nessuno: dovrà 
fare da solo. Non sarà facile 
per un movimento che ha 
dovuto crescere e maturare 
In condizioni difficili. In quel­
la parte del vecchio impero 
portoghese in cui si concen­
trano le maggiori ricchezze 
e sui cui si appuntano 1 più 
smodati appetiti. Chiusure 
settarie e tendenze all'isola­
mento dovranno essere supe­
rate, un patrimonio impor­
tante di esperienze politiche 
dovrà essere valorizzato Ano 
in fondo. Ma già oggi 11 
MPLA 0 il solo pilastro sul 
quale l'edificio di un'Angola 
Indipendente, amica dell'Eu­
ropa, potrà essere costruito: 
un'idea di nazione, e di una 
nazione moderna, orientata 
verso obiettivi di sviluppo e 
di convivenza tra eguali, con­
tro Il vecchio tribalismo e 
contro la discriminazione tra 
« bianchi » e « neri ». un pro­
gramma di neutralità positi­
va, contro una pratica di di­
pendenza dallo straniero. Da 
queste posizioni, 11 movimen­
to di Noto rinnova la sua ri­
chiesta di solidarietà. 

Ennio Polito 

LUANDA. 10 
L'Angola, la più grande del­

le ex colonie portoghesi, e 
da stanotte indipendente. Allo 
scoccare della mezzanotte alla 
presenza di delegazioni di nu­
merosi paesi, è stata innalzata 
nello stadio < Primo Maggio > 
la bandiera del nuovo Stato. 
Secondo quanto si è appre­
so il CC del MPLA ha adot­
tato una « legge fondamenta-
i o che stabilisce che il 
nuovo Stato si chiamerà «Re­
pubblica popolare di Angola ». 
La « legge fondamentale > 
istituisce inoltre un Consiglio 
della rivoluzione come mas­
simo organo dello Stato, il 
cui presidente sarà Agosti-
nho Neto. 

Come per il Mozambico, la 
Guinea Bissau, Capo Verde e 
Sao Tome e Principe il tra­
passo dalla condizione colo­
niale a quella di paese indi­
pendente è avvenuto pacifica­
mente per quanto riguarda 
le relazioni con il Portogallo, 
ma a differenza delle altre re­
gioni di quello che fu l'im­
pero portoghese in Africa qui 
è in corso una sanguinosa 
guerra tra il Movimento po­
polare per la liberazione del­
l'Angola (MPLA) e due orga­
nizzazioni, il FNLA e l'UNI­
TA. sostenute da interessi 
stranieri. A Luanda, mentre 
si festeggia l'indipendenza, si 
ode il fragore del cannone: a 
soli 25 chilometri dalla capi­
tale si combatte. 

Stamane alle ore 12 l'Alto 
commissario portoghese con­
trammiraglio Leonel Cardoso 
aveva « consegnato >. come 
egli si era espresso. « l'Angola 
agli angolani». Alla lettura 
del proclama nel palazzo di 
governo di Luanda con il qua­
le il rappresentante del Por­
togallo poneva fine a una do­
minazione durata cinque se­
coli, non era presente nessun 
rappresentante del MPLA né 
di altri gruppi angolani. Sfug­
gendo a una scelta politica il 
governo portoghese ha così 
evitato qualsiasi investitura di 
autorità nei confronti dei tro 
movimenti angolani che allo 
inizio del 75, sulla base dello 
accordo raggiunto con Lisbo­
na, formarono un governo 
provvisorio. 

«Il Portogallo parte, aveva 
detto Cardoso, e l'Angola re­
sta con la certezza di vedere 
partire un fratello ». L'Alto 
commissario portoghese aveva 
addossato la responsabilità 
della situazione creatasi in 
Angola alla « intransigenza 
delle posizioni politiche inter­
ne e alla progressiva interna­
zionalizzazione del problema ». 
Egli ha affermato che gli e-
venti avrebbero cominciato a 
sfuggire di mano al Portogal­
lo quando la quantità di ma­
teriale bellico introdotto in An­
gola fosse aumentata e la sua 
qualità migliorata. Cardoso 
ha infine attribuito alla sua 
parte « ingenuità politica » 
nel firmare gli accordi con 
il MPLA. FNLA e UNITA e 
ha rivolto un appello al mon­
do affinché venga dato aiuto 
all'Angola. 

Alle 18 l'ammiraglio Cardoso 
ha presenziato alla cerimonia 
di ammaina bandiera nell'an­
tica fortezza di Sao Miguel. 
Quindi si è imbarcato, insie­
me alle truppe portoghesi re­
stanti, su una fregata della 
marina militare per fare ri­
torno a Lisbona. Circa tre-

(Seguc in ultima) 

Centomila alla manifestazione regionale di Palermo • Assemblee e comizi nel settore 
chimico - Tutta Vercelli attorno alla Montefibre - 1 ministeriali per il rinnovamento 
della pubblica amministrazione - Oggi si ferma la Sardegna, domani Reggio Calabria 

PALERMO — Una parziale vision* della m«iil»tUxlon« regionale del lavoratori siciliani ieri nelle strade del capoluogo 

Una nota del «New York Times» sulle recenti sortite del segretario di Stato USA 

Kissinger continua a ingerirsi 
nelle vicende interne italiane 

Rinnovale preoccupazioni per la eventualità di una partecipazione dei comunisti al governo - Interpretazioni distorte 
sulle conseguenze per la collocazione internazionale dell'Italia - In un incontro con Andreotti, Kissinger ha sottoli­
neato la « necessità di rivitalizzare » la DC • Ricordato il ' 48 , quando milioni di dollari furono pompati nelle casse de 

NEW YORK, 10. 
Sotto 11 titolo « I guadagni 

comunisti in Italia turbano 
gli Stati Uniti », 11 New York 
Times ha pubblicato ieri la 
seguente corrispondenza da 
Washington, non firmata: « Il 
segretario di Stato Henry Kis­
singer e altri funzionari al 
vertice dell ' amministrazione 
esprimono crescente preoccu­
pazione per 1 guadagni poli­
tici dei comunisti In Italia 
e hanno inviato ripetuti se­
gnali al partito democratico 
cristiano dominante per Invi­
tarlo a rivitalizzarsi e a te­
nere 1 comunisti fuori del go­
verno. La questione sta tur­
bando Washington da più di 
un anno e l'ansietà e cre­
sciuta nel mesi recenti a mo­
tivo della forza mostrata dal 
comunisti nelle ultime elezio­
ni di giugno e del sintomi di 
ulteriori loro guadagni nelle 
••lezioni politiche del 1977. 

«Il costante consiglio del 
signor Kissinger a chi va a 

parlare con lui è stato de­
scritto da un funzionarlo con 
le parole " rivitalizzate, rivi­
talizzate" e fate tutto 11 pos­
sibile per impedire che i co­
munisti entrino nella coali­
zione di governo. Un simile 
ruolo comunista — dicono 1 
funzionari — verrebbe consi­
derato a Washington come un 
disastro per l'alleanza atlan­
tica, quantunque si guardi al 
comunisti italiani come a dei 
moderati. 

«Date le condizioni mute­
voli della politica italiana e 
la mancanza di un pubblico 
interesse In America per la 
situazione In Italia, l'ammini­
strazione si è generalmente 
astenuta dal commentare pub­
blicamente gli sviluppi Ita­
liani. Ma Kissinger giovedì 
scorso, testimoniando davanti 
a una commissione congres­
suale, ha fatto una pubblica 
dichiarazione Insolitamente 
Incisiva. Richiesto da un mem-

(Segue in ultima) 

12 evasi da Regina Coeli 
Dodici detenuti sono evasi ieri sera dal carcere ro­

mano di Regina Coen. Uno dei fuggiaschi è Luodovino 
De Santls, ritenuto uno del responsabili della rapina 
all'ufficio postale di via del Caprettarl, nel corso della 
quale trovò la morte l'agente di pubblica sicurezza 
Giuseppe Marchisela. A PAG. 8 

Il trattato sarà sottoposto a ratifica parlamentare 

Firmato Paccordo sui 
confini italo-jugoslavi 
Il ministro degli Esteri ita­

liano Mariano Rumor e 11 Vi­
ce primo ministro e segreta­
rio federale per gli Affari 
Esteri di Jugoslavia Mllos Mi­
nio, hanno firmato ieri po­
meriggio 1 trattati per la de­
finitiva sistemazione del con­
fini fra Italia e Jugoslavia e 
per l'ampliamento della zona 
franca di Trieste. 

La firma è avvenuta In 
una località nel pressi di Osi-
mo, a circa 25 chilometri da 
Ancona, nella villa Leopardi 
Dittalutl. All'aeroporto di 
Falconara, con due voli spe­
ciali, erano giunti rispettiva­

mente da Roma e da Bel­
grado Rumor e Minlc. In un 
primo momento la cerimonia 
era prevista presso la prefet­
tura dì Ancona, una città che 
fra l'altro ha stabilito da 
tempo rapporti di stretta col­
laborazione culturale, com­
merciale e turistica con la 
vicina repubblica Jugoslava. 
La scarsa agibilità della sede 
ha poi consigliato la scelta 
di una località diversa. 

Prendendo la parola subito 
dopo la firma. Il ministro 
Rumor ha detto che si tratta 
di « una grande occasione 
storica » nelle relazioni fra 1 

due paesi. «Gli strumenti 
che abbiamo firmato, e che 
devono essere sottoposti alla 
ratifica del parlamenti Italia-
no e Jugoslavo, danno l'avvio 
— ha aggiunto Rumor — ad 
un programma di collabora­
zione di ampio respiro e chiu­
dono definitivamente nelle 
relazioni italo-Jugoslavo un 
capitolo che nell'arco del 
trentennio postbellico ha al­
ternato fasi di contrapposi­
zioni talora aspre a fasi gra­
dualmente sempre più inten­
se e sicure di dialogo costrut­
tivo e di tangibile collabora­
zione ». 

Cose d'altri tempi 
Riportiamo qui accanto, 

senza togliere neppure una 
parola, la nota d'intona­
zione ufficiosa pubblicata 
ieri dal New York Times. 
Nella nota vengono ribadite 
m forma particolarmente 
esplicita le posizioni già ri­
petutamente espresse dal se­
gretario di Stato Kissinger 
a proposito degli sviluppi del­
la situazione politica italia­
na. Tali posizioni — in Que­
sta come in altre occasioni — 
vengono giustificate con una 
interpretazione profondamen­
te distorta e strumentale del­
le conseguenze che il temuto 
evento (l'Ingresso dei comu­
nisti italiani nell'area gover­
nativa) avrebbe sulla colloca­
zione internazionale del no­
stro Paese. Avendo giù più 
volte precisato la nostra li­
nea circa la Nato, circa il su­
peramento graduale dei bloc­
chi milttari. e circa gli equi­
libri mondiali, non abbiamo 
bisogno di ripeterci. 

E' comunque necessario 
riaffermare con chiarezza che 
ci troviamo di fronte a un 
ulteriore inaccettabile episo­
dio di ingerenza negli affari 
italiani: anche se si ha cu­
ra di presentare tali intro­
missioni come « consigli » e 
anche se si riconosce for­
malmente che « il futuro del­
l'Italia non è un problema 
di politica estera america­
na ». Si può rilevare semmai 
che stavolta l'ingerenza si 
estende perfino all'assetto in­
terno del partito della DC, cri­
ticato per la verità assai bru­
scamente e invitato altret­
tanto perentoriamente a « ri-
vitalizzarsi ». Va sottolinea­
to In proposito lo spregiudi­
cato cinismo con cui si am­
mette die nel 't8, all'epoca di 
Truman, « gli USA pompa­
rono milioni di dollari in Ita­
lia, la maggior parte tramite 
canali clandestini, per aiuta­
re i democristiani a vincere 
il cruciale voto parlamenta­
re» del 18 aprile. Dal che si 
pub trarre con/erma dello 
squisito spirito democratico 
con cut gli Stati Uniti lianno 
sempre guardato, e guardano 
tuttora, alle vicende politiche 
italiane. 

Non sembra perù che gli In­
dirizzi del governo di Wa­
shington esposti nella nota 

pubblicata dal New York Ti­
mes siano unanimemente ac­
cettati negli Stati Uniti. La 
stessa nota afferma che «di­
versi esperti americani » sono 
di parere diverso da quello 
di Kissinger: dunque vi è di­
scussione, ed emergono posi­
zioni più realistiche e più ri­
spettose degli orientamenti 
democraticamente espressi 
dagli elettori italiani. 

Qualcuno, infine, ha avan­
zato l'ipotesi che si sia volu­
to deliberatamente marcare 
la coincidenza tra questo en­
nesimo pronunciamento kls-
singeriano e la presenza ne­
gli Stati Uniti dell'on. An­
dreotti. Se vi sono state in­
tenzioni dt questo genere, è 
bene far presente che i tem­
pi sono assai cambiati, in Ita­
lia, rispetto al 1947-48. 

I sindacati hanno dato nuo­
vo Impulso alle lotte per la 
occupazione, proprio mentre 
si sono aperte le vertenze 
contrattuali. Ieri hanno scio­
perato selcentomlla lavorato­
ri chimici, In risposta all'at­
teggiamento negativo dell'as­
sociazione padronale sulle ri­
chieste per 11 contratto di la­
voro. Sempre Ieri si sono fer­
mati anche trecentomlla di­
pendenti statali. dell'ANAS e 
Vigili del fuoco: sono rimasti 
bloccati quasi tutti gli uffici 
statali centrali e periferici, 
mentre, in seguito olla com­
patta adesione dei dipenden­
ti dell'aviazione civile e del 
Vigili del fuoco, sono stati 
chiusi al traffico gli aeropor­
ti di Roma (Fiumicino e 
Ciamplno). Gli statali si bat­
tono per la qualifica funzio­
nale e sono stati costretti 
allo sciopero In seguito alla 
risposta evasiva avuta dal 
governo. 

Intanto, ieri l'intera Sicilia 
è scesa in sciopero generale 
per l'occupazione, un diverso 
sviluppo economico, la rina­
scita dell'Isola. Migliala e mi­
gliala di lavoratori, giunti da 
ogni parte, hanno attraver­
sato 11 centro di Palermo con 
un corteo che si è snodato 
per oltre tre chilometri. La 
manifestazione si è conclusa 
con un comizio di Marlanetti, 
segretario confederale della 
CGIL, in piazza Politeama. 

Oggi, Invece, toccherà alla 
Sardegna scendere in sciope­
ro generale per l'occupazione. 
Una manifestazione si terrà 
stamane a Cagliari. Uno dei 
temi centrali è lo sviluppo 
dell'Industria estrattiva, nel 
bacini minerari del Sulcis 

Domani, infine, sarà la vol­
ta di Reggio Calabria. Allo 
sciopero cittadino proclama­
to dal sindacati hanno ade­
rito anche commercianti e 
artigiani. A PAGINA 4 

Consultazioni con 

sindacati e partiti 

Da oggi 
gif incontri 

del governo 
sul programma 

economico 
Tra PCI e PSI giudizio 
convergente sulla gravità 

della crisi 

Per un esame congiunto 
della situazione economica — 
oramai una delle questioni 
centrali del dibattito tra le 
forze politiche e tra queste 
ed 11 governo — vi è stata 
ieri una iniziativa comune 
tra esponenti del PCI e del 
PSI. 1 quali hanno espresso 
una « larga convergenza » di 
giudizio. Questa larga conver­
genza è stata registrata nel 
corso dell'Incontro che Lucia­
no Barca, responsabile della 
sezione riforma e program­
mazione del PCI e Michele 
Giannotta, responsabile della 
sezione economica del PSI, 
hanno tenuto ieri mattina. 
Barca e Giannotta hanno ve­
rificato, come si legge nel 
comunicato emanato al ter­
mine dell'incontro — una 
« larga convergenza sul giu­
dizio di particolare gravità 
della crisi e sulla esigenza di 
una svolta negli indirizzi di 
politica economica attuata, 
che abbia come strutture por 
tanti specifiche ed Incisive mi­
sure di intervento, alle qua­
li si possa fare sicuro rife­
rimento per una coerente 
strategia programmata degli 
Investimenti e di riconversio­
ne industriile ed agricola ». 

Le questioni economiche 
tornano anche al centro del­
la Iniziativa del governo. On 
comunicato diramato ieri se­
ra da Palazzo Chigi ha In­
formato. Infatti, che a parti­
re da oggi si «svolgeranno 
consultazioni fra il governo e 
le forze politiche e saranno 
riprese quelle con le forze 
sociali sui problemi del pro­
gramma economico a medio 
termine ». A presiedere le rlu 
nionl sarà il vice preslden 
te del consiglio La Malfa 
per delega del presidente Me 
ro. Impegnato in Incontri in 
tern azionali. 

I primi ad essere consulta 
ti dal governo sulla bozza d 
programma economico prepa 
rata dal ministro Colombo sa 
ranno 1 socialisti. La delega 
zlone socialista sarà compo 
sta dal vicesegretario Mosca 
e da Mariottl. Zuccaia. Giolit 
ti. Lauricella e Giannotta 
All'incontro con i socialisti 
previsto per questo pomerig 
glo. saranno presenti anehf 
1 ministri Andreotti, Colom 
bo. Donat Cattln e Blsaglia 

I socialisti vanno da La 
Malfa «per ascoltare» il 
piano che il governo inten 
de predisporre anche per 
che sarà la direzione del par 
tito, la cui riunione è previ 
sta per la metà del mese, a 
definire nel concreto le Ini 
zlatlve che, sul terreno ape 
ciflco della linea di pontieri 
economica, 1 socialisti Inten 
dono adottare. 

I rappresentanti della Fé 
derazione CGIL, CISL ed UIL 
sono stati Invece convocat' 
per mercoledì alle ore 17. Ad 
essi il vice presidente del con­
siglio La Malfa illustrerà la 
bozza del programma a me 
dio termine preparata in que 
stl giorni. In vista di queste 
incontro oggi l segretari della 
CGIL, Lama, della Clsl Storti 
e della UIL, Vanni avranno 
una riunione con altri segre 
tari confederali per una mes 
sa a punto della posizione sin 
dacale. 
La ripresa del confronto con 

1 sindacati sulle questioni del 

I. t. 
(Segue in ultima) 

in bottega 
f»E' UNA vecchia sto-
^ nella che ci racconta­
va un nostro amico geno­
vese e che non abbiamo 
mai dimenticato. Il vec­
chio signor Parodi, pro­
prietario di un rinomato 
negozio a cui ha dedicato 
la vita e che lo ha arric­
chito, è ora a letto mat­
tissimo e si prevede che 
ne avrà ormai per poche 
ore. alt sono intorno i fa­
miliari e lui, quasi cieco, 
li chiama lamentosamente 
ad uno ad uno: «Elena, 
moglie mia.. », « Son qui, 
Gtobatta. son qui vicino a 
te ». « Alfredo, figliolo... », 
« Eccomi, papà, stringimi 
la mano », « Laura, figlia 
cara. Laura... », « Papa, 
non mi vedi? », « E tu, Pip­
po, sei anche tu qui dal 
tuo suocero? », « Ma certo, 
papà, io non mi muovo 
mai ». Allora il signor Pa­
rodi riesce a raccogliere le 
sue ultime energie e gri­
da: t< Perdiana, ma se sie­
te tutti qui, chi c'è giù in 
bottega? ». 

Questo breve apologo lo 
abbiamo specialmente ri­
cordato m questi giorni 

quando abbiamo letto sul 
giornali, pressappoco in 
continuazione, che il go­
verno sta per presentare il 
programma a medio ter­
mine che I sindacati non 
fanno altro che dichia­
rarsi prontissimi a discu­
tere. Finalmente pare 
che la presentazione av­
verrà m settimana e 
ieri il « Corriere della Se­
ra scriveva, tra l'altro: 
« Adesso abbiamo 11 piano 
Colombo: altro libro, altri 
sogni? » e avanzava l'ipo­
tesi che, alla fin fine, si 
trattasse di a una scatola 
vuota ». Voi forse ve ne 
meravigliate pensando alle 
molte settimane, ai mesi 
ormai, in cui se ne parla. 
Ma vi siete mai posti que­
sta semplice domanda' 
«Quando è che t ministri 
democristiani sono disponi­
bili per pensare seriamen­
te ai bisogni del Paese'* ». 
Per sopperire a questi bi­
sogni, per riempire, insom­
ma, la «scatola vuota », bi­
sogna avere tempo e cal­
ma per riflettere, studiare, 
confrontare possibili solu­
zioni, tentarne di medile. 

immaginarne eventualmen-
\ te di nuove. Nelle condizto-
, ni m cui versiamo, nessun 
1 lai oro, come quello del go­

vernante, richiede il full-
tlme, il tempo pieno: t 

I quando è che i ministri de-
j mocristiani possono aedi* 
| carsi full-time, magari an­

che la notte, ai bisogni del 
Paese 

Essi non pensano die 
i alla loro personale posizta-
j ne nel partito, ed e alla 
1 consert-azionc di questa pò-
| stzione o alla sua riconqui­

sta che dedicano tutte le 
' loro energie. Leggiamo di 
I riunioni che durano set, 
i sette, dieci ore, e sono tut­

ti insieme. Lasciatisi, van­
no a studiare ti piano'' 
Nemmeno per sogno. Si ri­
trovano a due, a tre, a 
quattro per combinare co­
me scacciare quello, porta­
re avanti quest'altro, accol­
tellare Tizio, eliminare 
Caio, risuscitare Sempro­
nio. E quando è festa, cor­
rono nel collegio a racco­
gliere le loro milizie mer­
cenarie. Intanto il Paese 
boccheggia. E m bottega, 
perdio, chi ci sta'' 

Fort*br«ccl» 


